
Napoli e lavoro sono parole spesso 
distanti,  talvolta  inconciliabili.  
Quando si parla di lavoro il pensie-
ro corre ai grandi centri produttivi 
del nord, al tessuto di imprese del 
centro Italia, ma non si associa qua-
si mai al Sud e alla sua capitale. Nel 
2023 il tasso di disoccupazione era 
al 17,4% in Campania contro il 7,7% 
dell’Italia. I più penalizzati sono i 
giovani e le donne, ed è abnorme il 
numero dei Neet, cioè quelli  che 
non hanno un impiego né frequen-
tano scuole o corsi di formazione. 

Ma Napoli e il lavoro possono an-
dare d’accordo, formare un bino-
mio fortissimo, che esprime il me-
glio in ogni campo. Le opportunità 
di impiego non mancano, se si sce-
glie il percorso giusto. Una lucida, 
equilibrata  analisi  racconta  –  ac-
canto agli incontestabili segni ne-
gativi - anche la laboriosità e l’in-
ventiva di Napoli e del Sud, la forza 
di tante industrie e aziende medie 
e piccole, il talento degli artigiani, 
la formazione di eccellenza delle 
nostre scuole e università, le nuo-
ve opportunità del digitale, del turi-
smo, della moda, dell’agroalimen-
tare, dell’ingegneria e delle scien-
ze tecniche e umanistiche. Signifi-
ca lavoro concreto, in tempi ragio-
nevoli. La disoccupazione non è un 

destino ineluttabile se alla base ci 
sono una buona preparazione, l’in-
traprendenza e la fiducia. Repubbli-
ca racconta questa scenario in evo-
luzione in un nuovo libro, in omag-
gio con il nostro giornale, nella edi-
zione di Napoli,  sabato 14 dicem-
bre. Il titolo dice tutto: “NapoliLa-
voro”, pronunciato come se fosse 
una sola parola. 

Il  senso  dell’opera  –  realizzata  
per i 130 anni della Cgil napoletana 
e  in  collaborazione  con  l’editore  
Guida per la pregiata veste grafica 
- sta proprio nel tentativo di creare 
un circolo virtuoso, di incanalare 
energie diverse nella stessa direzio-
ne, facendo sistema oltre ogni ten-
tazione  individualistica.  Bisogna  
partire dagli indici negativi per co-

struire nuove, concrete possibilità 
di impiego per tutti. La denuncia 
cruda di un male è il presupposto 
per la guarigione. 

Nelle pagine del volume trovere-
te le riflessioni di tanti esperti di 
ogni campo. In apertura, dopo la 
storia della Cgil raccontata dal se-
gretario regionale Nicola Ricci, ci 
sono le analisi di Daniela Palum-
bo  (direttrice  Bankitalia  Napoli),  
Adriano Giannola  (Svimez),  Co-
stanzo Jannotti Pecci (Unione in-
dustriali), Giustina Orientale Ca-
puto (la condizione dei Neet), Gae-
tano Vecchione (Osservatorio eco-
nomico del Comune), Claudio De 
Vincenti (Fondazione Merita). Ra-
gioniamo sull’esplosione del turi-
smo, alimentata da un sistema ae-

roportuale efficiente e bene orga-
nizzato: 10mila i posti in arrivo sul-
l’asse  aeroportuale  Napoli-Saler-
no, come spiega nel suo saggio il 
manager di Gesac, Roberto Bar-
bieri. Riflettiamo con Dino Falco-
nio su quanta occupazione potreb-
bero generare la bonifica e il rilan-
cio  di  Bagnoli  e  sulle  opere  del  

Pnrr, a cominciare dalla ristruttura-
zione di Palazzo Fuga e dagli altri 
cantieri aperti nella città e nella re-
gione. Ancora: l’agricoltura e l’in-
dustria agroalimentare, raccontati 
da Francesco Caracciolo e Dani-
lo Ercolini della facoltà di Agraria; 
la frontiera dell’audiovisivo (Lucia-
no Stella), le possibilità aperte dal 

cinema e dalle fiction. Il porto, che 
se gestito bene diventerà la prima 
fabbrica di  Napoli;  l’Alta velocità 
tra Napoli e Bari; il campus Apple e 
le altre aziende dell’innovazione e 
del digitale insediate nel polo della 
Federico II a San Giovanni a Teduc-
cio (saggi di Giorgio Ventre e del 
rettore Matteo Lorito). E poi la mo-

da, con la nostra grande tradizione 
sartoriale;  l’energia  (la  Getra  di  
Marco Zigon, Terna, Coelmo, Sch-
neider Electric, Teatek); le manifat-
ture; l’artigianato; la rigenerazione 
urbana (il  progetto Est(ra)Moenia 
di Ambrogio Prezioso); l’alta for-
mazione umanistica con la Scuola 

Superiore Meri-
dionale (Arturo 
De Vivo). Anco-
ra: le riflessioni 
di  Pasquale  
Belfiore,  Vin-
cenzo  Lipardi  
(il  digitale  di  
“Fabbrica”).  De-
scriviamo le po-
tenzialità  occu-
pazionali  del  
porto e dell’Alta 
Velocità  Napo-
li-Bari;  la  storia  
di alcune presti-
giose aziende di 

Napoli e della Campania, dalle in-
dustrie tradizionali, “pesanti”, alle 
start up che fioriscono ogni giorno 
grazie all’intelligenza e al  sacrifi-
cio di migliaia di lavoratori e alla te-
nacia di tanti imprenditori. “Napo-
liLavoro”, dunque. Appuntamento 
in edicola. 

“NapoliLavoro” è il titolo del libro che i lettori 
di “Repubblica” a Napoli riceveranno gratis con 
il giornale sabato 14 dicembre. Il volume, a cura 
di Ottavio Ragone, Conchita Sannino, Carmine 
Bonanni e Mattia Carpinelli, è il 31esimo della collana 
Novanta-Venti. Testi di Bianca De Fazio, Alessio 
Gemma, Mariella Parmendola, Andrea Pellegrino, 
Pasquale Raicaldo, Raffaele Sardo.
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